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DOMENICA  14  NOVEMBRE  2010

CELEBRAZIONE
GIORNATA NAZIONALE
DEL RINGRAZIAMENTO

11.00 Basilica di S. Petronio: Celebrazione Eucaristica 
presieduta da 
S.Em. Card. CARLO CAFFARRA

Arcivescovo di Bologna
(la S. Messa sarà trasmessa in diretta su RAI1)

12.00 Angelus
Benedizione delle macchine agricole
Segue festa in Piazza Maggiore

UGC
CISL

Unione Generale Coltivatori

Per informazioni 
CEI – Ufficio Nazionale 
per i problemi sociali e il lavoro

Tel. 06 66398218 

Con il patrocinio di

CONFERENZA 
EPISCOPALE
ITALIANA
UFFICIO NAZIONALE 
PER I PROBLEMI SOCIALI 
E IL LAVORO

9.15 Registrazione dei partecipanti

9.30 Saluti autorità

9.45 Il Messaggio «Tu apri la tua mano 
e sazi il desiderio di ogni vivente» 
alla luce degli orientamenti pastorali della CEI 
sulla sfida educativa
S.E. Mons. GIANCARLO BREGANTINI

Arcivescovo di Campobasso-Boiano
e Presidente della Commissione Episcopale CEI 
per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace

Relazione
Prof. CORRADO BARBERIS

Professore emerito di Sociologia, Presidente 
dell’Istituto nazionale di sociologia rurale (Insor)

Intervento a cura del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali

Tavola Rotonda con i giovani di
ACLI TERRA, COLDIRETTI, FAI CISL,
FEDER.Agri-MCL, UGC CISL

Segue dibattito 

Modera PAOLO VIANA
Giornalista di “Avvenire”

Testimonianza
Avv. GIOVANNI BERSANI

già Senatore e Parlamentare europeo

13.00 Conclusioni
Mons. ANGELO CASILE

Direttore Ufficio nazionale CEI per i problemi sociali e il lavoro

13.30 Pranzo a buffet

15.30 Pellegrinaggio, a piedi, al Santuario di San Luca

17.00 Santuario di San Luca
Liturgia della Parola 
presieduta da 
S.E. Mons. TOMMASO GHIRELLI

Commissione Episcopale CEI 
per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace
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Anche quest’anno celebriamo la giornata del
Ringraziamento per i frutti della terra e del lavo-
ro dell’uomo: è un’occasione sempre preziosa per

esprimere riconoscenza a quanti operano nel mondo rurale
e ci procurano il nutrimento quotidiano mediante un lavo-
ro impegnativo e spesso faticoso. Dio li benedica.

L’Anno Sacerdotale da poco concluso ci ha lasciato il
profumo del pane, consacrato dalle mani del sacer-

dote, ma prima ancora dono della terra e del lavoro uma-
no. Non c’è Eucaristia senza la dedizione del mondo rurale,
che con noi condivide il pane. L’intero anno pastorale
2010-2011 sarà orientato verso il Congresso Eucaristico na-
zionale, che celebreremo nel settembre prossimo ad
Ancona.

Questa giornata è anche un’occasione importante di
riflessione sui problemi che il mondo rurale sta vi-

vendo, acuiti dal protrarsi degli effetti di una crisi econo-
mica e finanziaria di portata mondiale. Tutti abbiamo toc-
cato con mano i pericoli in una finanza disgiunta da un’e-
conomia di produzione reale. Siamo anche consapevoli
della fragilità di un sistema economico che, per sostener-
si, ha bisogno di accrescere a dismisura i consumi di mas-
sa. È sempre più difficile il corretto bilanciamento fra la
salvaguardia dell’ambiente e la necessità di assicurare po-
sti di lavoro alle nuove generazioni.

Apartire da questi semplici spunti, ci è chiesto di ri-
flettere su come l’agricoltura italiana, nelle diffe-

renti situazioni che la caratterizzano, possa raccogliere e
affrontare la sfida imposta dalla globalizzazione. Puntando
sulla multifunzionalità, cioè sulla sua capacità come setto-
re primario di dare luogo a produzioni congiunte, la nostra
agricoltura dovrà essere in grado di creare un nuovo mo-
dello di sviluppo, capace di rispondere adeguatamente alle
attese del Paese.

È fondamentale che anche il lavoro agricolo e rurale
si caratterizzi per una rinnovata e chiara consape-

volezza etica, all’altezza delle sfide sempre più complesse

del tempo presente. In questa linea, sarà importante im-
pegnarsi nell’educazione dei consumatori. Questo legame
relazionale, da basare sulla fiducia reciproca, costituisce
una grande risorsa: sempre più il consumatore è chiamato
a interagire con il produttore, perché la qualità diventi
prevalente rispetto alla quantità. Si tratta di diffondere
comportamenti etici che facciano emergere la dimensione
sociale dell’agricoltura, fondata su valori perenni, da sem-
pre fecondi, quali “la ricerca della qualità del cibo, l’acco-
glienza, la solidarietà, la condivisione della fatica nel la-
voro” (Nota pastorale Frutto della terra e del lavoro dell’uo-
mo, n. 14).

Troveranno così spazio di dignità tutti coloro che la-
vorano nel mondo rurale, in particolare i braccianti,

soprattutto se provengono dall’estero, spesso ancora vitti-
me dello sfruttamento e dell’emarginazione. Ognuno deve
sentirsi accolto, rispettato e valorizzato. In tal modo il
mondo agricolo sarà palestra di integrazione sociale e leva
preziosa di crescita economica, quale premessa e condizio-
ne del progresso sociale.

In questo tempo di crisi, un segnale positivo è rap-
presentato dal ritorno all’impresa agricola di giovani

laureati, che sentono questo lavoro come una “vocazione”,
che dona loro dignità e piena valorizzazione. A noi la
gioia di saperli accogliere, sostenendoli con motivazioni
etiche, in grado di sostenerli nel tempo. 

Essenziale sarà, in questa linea, l’azione delle aggre-
gazioni laicali e delle organizzazioni di settore di i-

spirazione cristiana, senza le quali il fermento del Vangelo
difficilmente raggiunge in maniera efficace gli snodi della
vita quotidiana e penetra gli ambienti più fortemente se-

gnati dal processo di secolarizzazione. Riemerge, così,
l’importanza di una pastorale d’ambiente, attenta al mu-
tare delle situazioni, che si affianca all’azione delle par-
rocchie per coinvolgere la Chiesa nelle problematiche vi-
tali delle persone, nelle diverse questioni culturali, so-
ciali ed economiche. Gli ambienti di vita sono l’orizzon-
te della missione ecclesiale, perché ogni esistenza sia
resa migliore dalla forza radiosa del Vangelo di Gesù
Cristo, che “ha lavorato con mani d’uomo, ha pensato
con mente d’uomo, ha agito con volontà d’uomo, ha a-
mato con cuore d’uomo” (Gaudium et spes, n. 22).

Un ulteriore segno di speranza è rappresentato
dalle cooperative agricole. Sono un dono grande

per la costruzione di un modello economico ispirato ai
principi etici. Il pluralismo delle forme d’impresa costi-
tuisce, infatti, un elemento imprescindibile per uno svi-
luppo equilibrato. Al suo interno, la forma cooperativi-
stica, per la sua struttura a rete, sa reggere meglio di al-
tre gli effetti di una crisi anche prolungata. Spetta a noi
rilanciare in alto tali motivazioni, puntando alla forma-
zione dei giovani, dentro il solco della scelta educativa,
che la Chiesa in Italia ha coraggiosamente deciso di fare
propria in questo decennio.

Lo sguardo al Pane del cielo dia fecondità al nostro
impegno per il pane della terra: senza cielo non

si può vivere, mentre con il cielo le nostre terre divente-
ranno un giardino.

Ci assista la Vergine Maria, perché questi propositi
siano da noi tutti tradotti in percorsi concreti di

impegno solidale.

Roma, 15 agosto 2010
Solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria

La Commissione Episcopale
per i problemi sociali e il lavoro, 

la giustizia e la pace

«TU APRI LA TUA MANO
E SAZI IL DESIDERIO
DI OGNI VIVENTE»

(SAL 144,16)

Messaggio per la Giornata del Ringraziamento 

14 novembre 2010


